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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 24 gennaio 2000, n. 6
Dotazione del fondo per il sostegno all’accesso alle

abitazioni in locazione

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalità)

1. La Regione Piemonte, per le finalità di cui
all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431
(Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immo-
bili adibiti ad uso abitativo) integra, con proprie ri-
sorse, il fondo per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione.

Art. 2.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione della presente legge è autoriz-
zata per l’anno 2000 la spesa di lire 6 miliardi di
cui 1 miliardo di lire con riferimento al fondo per
l’anno 1999.

2. All’onere relativo si provvede mediante istitu-
zione, nello stato di previsione della spesa, in ter-
mini di competenza e di cassa per l’anno finanzia-
rio 2000, di apposito capitolo con la seguente deno-
minazione: “Fondo per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione”, avente dotazione di pari
importo.

3. Alla copertura di tali oneri si provvede me-
diante contestuale  riduzione delle  somme  iscritte  al
capitolo 15910.

4. All’onere  derivante dall’integrazione della dota-
zione statale per gli esercizi successivi, si provvede
in sede di approvazione dei bilanci di previsione
dei medesimi.

Art. 3.

(Urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 24 gennaio 2000

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre
1999, n. 596 - 16518

Individuazione dei criteri di accesso e di ripartizio-
ne delle risorse di cui all’articolo 11 della legge 9
dicembre 1998 n. 431 (Disciplina delle locazioni e del
rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo)

(omissis)

Tale deliberazione, emendata nel testo che segue,
è posta ai voti per alzata di mano ed approvata
con il seguente esito: presenti e votanti n. 32  Con-
siglieri, voti favorevoli n. 31, astenuto n. 1.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Discipli-
na delle  locazioni e  del  rilascio degli  immobili adi-
biti ad uso abitativo), ed in particolare l’articolo 11
istitutivo del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione;

visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 7
giugno 1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
167 del 19 luglio 1999 con il quale sono stati stabi-
liti i requisiti minimi dei conduttori per beneficiare
dei contributi integrativi per il pagamento dei cano-
ni di locazione di cui all’articolo 11 della l.
431/1998;

vista la deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) n.
100/99 del 30 giugno 1999, pubblicata sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 217 del 15 settembre 1999, con la
quale sono state  ripartite le risorse  per l’anno 1999
con l’attribuzione alla Regione Piemonte  della  som-
ma di lire 35.406.000.000, alla quale si aggiungeran-
no ulteriori lire 9.015.531.000, in virtù dello schema
di deliberazione del CIPE, sul quale la conferenza
Stato-Regioni, in data 16 dicembre 1999 con atto n.
816, ha espresso intesa con l’impegno che con il
prossimo riparto si provveda alla revisione dei crite-
ri adottati con il succitato schema di deliberazione;

considerato che  con il decreto  ministeriale  sopra
citato è stato altresì  stabilito che qualora le regioni
concorrano con propri fondi ad incrementare le ri-
sorse loro attribuite possono stabilire ulteriori arti-
colazioni delle classi di reddito o delle soglie di in-
cidenza del canone sul reddito più favorevoli rispet-
to a quelle individuate dal decreto stesso;

vista la deliberazione legislativa approvata in
data 21 dicembre 1999 (Dotazione del fondo per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione) con
cui la Regione Piemonte ha stabilito di avvalersi
della facoltà di integrare il Fondo di cui all’articolo
11 della l. 431/1998 prevedendo per il 1999 la som-
ma di lire 1 miliardo;
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vista la proposta di deliberazione della Giunta
regionale n. 117-28676 del 15 novembre 1999 con
la quale si propone al Consiglio regionale di delibe-
rare criteri di accesso e di ripartizione delle risorse
di cui all’articolo 11 della l. 431/1998;

sentita la competente Commissione consiliare,

delibera

1) di individuare i seguenti requisiti di accesso
al fondo nazionale per il sostegno alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge 9 dicem-
bre 1998 n. 431 (Disciplina delle locazioni e del ri-
lascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), par-
zialmente modificati rispetto a quelli definiti con
decreto del Ministero dei Lavori pubblici del 7 giu-
gno 1999:

a) reddito annuo imponibile complessivo del
nucleo familiare non superiore alla somma di due
pensioni  integrate al  minimo INPS, rispetto al qua-
le l’incidenza del canone di locazione risulti non in-
feriore al 14 per cento; ai fini del rispetto di tale
limite, il reddito complessivo del nucleo familiare si
considera diminuito di lire un milione per ogni fi-
glio a carico;

b) reddito annuo imponibile complessivo del
nucleo familiare non superiore al limite vigente per
l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera e), della legge regio-
nale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le as-
segnazioni e per la determinazione dei canoni degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica), rispetto al
quale l’incidenza del canone di locazione risulti non
inferiore al 20 per cento;

c) sono esclusi dalla possibilità di accedere al
fondo, in  coerenza con i  principi della vigente nor-
mativa regionale in materia di edilizia residenziale
pubblica, i nuclei familiari al cui interno siano pre-
senti:

- locatari di alloggi di categoria catastale A1, A7,
A8, A9 e A10;

- titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso e
abitazione su uno o più immobili ubicati sul terri-
torio della provincia di residenza di categoria  cata-
stale non inferiore alla categoria A3, classe I;

- titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso e
abitazione su uno o più immobili ubicati in qua-
lunque località del territorio nazionale di categoria
catastale non inferiore alla categoria A2, classe I.

2) di stabilire che le risorse disponibili relative
all’anno 1999 sono ripartite dalla Giunta regionale
tra i comuni proporzionalmente al numero di ri-
chiedenti in possesso inderogabilmente dei requisiti
di cui al punto 1. Il numero dei richiedenti è de-
terminato a seguito dell’emissione da parte dei co-
muni stessi di apposito bando di concorso. I comu-
ni sono tenuti, pena l’esclusione dalla ripartizione, a
comunicare alla Direzione Edilizia della Regione
Piemonte, entro e non oltre 120 giorni dalla data
di pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, esclusi-
vamente il numero di richiedenti in possesso dei
requisiti;

3) di demandare al competente Assessorato re-
gionale la formulazione di indirizzi tecnici ai comu-
ni, al fine di agevolare la predisposizione dei bandi
di concorso per l’accesso ai contributi, da pubblica-
re sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
contestualmente alla presente deliberazione;

4) di confermare che, come previsto dal decreto
del Ministro dei lavori pubblici 7 giugno 1999 pub-

blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 luglio
1999, la concessione agli aventi titolo dei contributi
integrativi per il pagamento del canone di locazio-
ne, di cui all’articolo 11 della legge n. 431/1998, è
effettuata dai comuni sulla base di apposita gradua-
toria ed  è assoggettata  al possesso dei  requisiti mi-
nimi di cui al punto 1. I comuni fissano l’entità dei
contributi secondo un principio di gradualità che
favorisca i nuclei familiari con redditi bassi e con
elevate soglie di incidenza del canone, nonché con
riferimento ai seguenti criteri:

a) per i nuclei familiari  in possesso  dei requisiti
di cui alla lettera a) del punto 1 l’incidenza del ca-
none sul reddito va ridotta fino al 14 per cento e il
contributo da assegnare non deve comunque essere
superiore a lire 6 milioni/anno;

b) per  i nuclei familiari  in  possesso dei  requisiti
di cui alla lettera b) del punto 1 l’incidenza del ca-
none sul reddito va ridotta fino al 20 per cento e il
contributo da assegnare non deve comunque essere
superiore a lire 4,5 milioni/anno;

c) per i nuclei familiari che includono ultrases-
santacinquenni, disabili o per altre analoghe situa-
zioni di particolare debolezza sociale, il contributo
da assegnare può essere incrementato fino ad un
massimo del 25 per cento o, in alternativa, in rela-
zione al possesso dei requisiti per beneficiare dei
contributi, i limiti di reddito indicati alle lettere a)
e b) del punto 1 possono essere innalzati fino ad
un massimo del 25 per cento.

La presente deliberazione  ha efficacia  subordina-
tamente e contestualmente all’entrata in vigore della
deliberazione legislativa recante “Dotazione del fon-
do per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione” e deve essere pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale congiuntamente alla legge regionale medesima.

(omissis)
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COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato Urbanistica, Pianificazio-
ne Territoriale, Edilizia Residenziale della Regione Pie-
monte

Indirizzi tecnico-procedurali per l’erogazione dei
contributi per il sostegno alla locazione

Nell’approvare la legge di integrazione delle risorse
disponibili per il fondo di sostegno alla locazione, di
cui all’art. 11 della legge 431/98, e la deliberazione di
determinazione dei criteri per l’accesso e la ripartizio-
ne del fondo medesimo, il Consiglio Regionale ha
demandato a questo Assessorato la diramazione di
indirizzi tecnici ai Comuni, onde agevolare l’adozione
di procedimenti finalizzati all’emissione dei bandi di
concorso.

Si ritiene pertanto doveroso, oltreché opportuno,
indicare con il presente comunicato alcune linee guida
per l’emissione dei bandi di concorso, nonché fornire
precisazioni in ordine alle modalità di istruttoria delle
domande, per consentire il superamento di possibili
dubbi interpretativi e assicurare, per quanto possibile,
un’omogeneità di trattamento a tutti i cittadini che
presenteranno domanda per l’accesso al fondo.

a) COMPETENZE DEI COMUNI

Ai Comuni compete l’emissione dei bandi di concor-
so, la raccolta e l’istruttoria delle domande e la comu-
nicazione alla Regione del numero di richiedenti in
possesso dei requisiti determinati dal Consiglio Regio-
nale con la deliberazione n. 596-16518 del 21.12.1999.

La comunicazione del numero dei richiedenti in
possesso dei requisiti individuati dalla succitata delibe-
razione deve essere indirizzata alla Direzione Edilizia
della Regione Piemonte, Via XX Settembre 88 - 10122
Torino, entro e non oltre 120 giorni dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte della deliberazione di determinazione dei
criteri, a mezzo nota a firma del legale rappresentante
del Comune.

Le comunicazioni possono essere inoltrate a mezzo
telefax al numero 011/432.26.32.

A fini statistici e di osservatorio, i Comuni dovranno
inviare alla Regione, anche in un momento successivo
alla comunicazione di cui sopra, le informazioni che i
competenti uffici regionali provvederanno  ad indivi-
duare, nei modi e nelle forme che saranno richieste.

In allegato al presente comunicato vengono fornite
tracce per la stesura del bando di concorso e del
modulo di domanda da compilarsi da parte del cittadi-
no, comprensivo anche delle informazioni statistiche
che saranno da inviare alla Regione.

Per lo schema di bando si è scelta la forma della
domanda-risposta, ritenuta di più agevole comprensio-
ne per i cittadini. E’ fatta ovviamente salva la facoltà in
capo ai Comuni di utilizzare un testo di bando diverso
da quello proposto e un diverso modulo di domanda,
fermo restando che le informazioni contenute in quello
proposto dovranno comunque essere note ai Comuni
per poterle inviare alla Regione.

b) ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

Nell’analizzare le diverse fonti relative all’erogazione
dei contributi del fondo (legge statale e regionale,
decreto ministeriale, deliberazione del Consiglio Regio-
nale) gli uffici regionali hanno evidenziato alcuni pas-
saggi che potrebbero dare adito a dubbi interpretativi o
a difformi applicazioni. Si ritiene, pertanto, utile rias-
sumere e chiarire brevemente i requisiti che i richie-
denti devono possedere per poter accedere ai benefici
del fondo.

Sono state individuate due distinte categorie di be-
neficiari.

Nella prima - fascia a) - si collocano i nuclei familia-
ri che sono in possesso di un reddito non superiore alla
somma di due pensioni integrate al minimo INPS e che
corrispondono un canone di locazione che incide su
detto reddito almeno per il 14 per cento.

In questa fascia si prescinde dalla tipologia dei
redditi e dalla composizione del nucleo familiare. Il
limite reddituale è unico e rigido. Sul reddito del
nucleo familiare si opera, unicamente ai fini del rispet-
to del limite reddituale di accesso, un abbattimento di
un milione per ogni figlio a carico. La verifica dell’inci-
denza canone/reddito va però operata sul reddito effet-
tivo del nucleo familiare e non su quello abbattuto.

Nella seconda categoria - fascia b) - si collocano i
nuclei familiari che sono in possesso di un reddito non
superiore al limite per l’accesso all’edilizia residenziale
pubblica, di cui alla L.R. n. 46/95, e che corrispondono
un canone  di locazione che  incide su detto  reddito
almeno per il 20 per cento.

In questa fascia, per il meccanismo proprio della
L.R. n. 46/95, incidono sul rispetto del limite reddituale
tanto la tipologia di reddito, quanto la composizione
del nucleo familiare.

Il reddito da lavoro dipendente o pensione va, infat-
ti, considerato ai fini del rispetto del limite nella misu-
ra del 60 per cento e i limiti di accesso sono differen-
ziati secondo la composizione del nucleo familiare,
come evidenziato nello schema di bando allegato al
presente comunicato.

Anche in questa fattispecie si opera l’abbattimento
di un milione per ogni figlio a carico, che vale 0,5 unità
ai fini della composizione del nucleo familiare.

La verifica del rispetto dell’incidenza canone/reddito
va comunque sempre effettuata sul reddito effettivo del
nucleo e non su quello abbattuto.

Per quanto attiene i parametri di riferimento, il
reddito del nucleo familiare da prendere in considera-
zione è quello relativo al 1998, non essendo ancora
stato fiscalmente dichiarato quello relativo al 1999.
Parimenti si considererà il canone annuo corrisposto
dai richiedenti nello stesso anno 1998.

Per quanto riguarda invece i limiti reddituali, si
ritiene si debba fare riferimento a quelli vigenti per
l’accesso all’edilizia residenziale pubblica (L.
18.796.000, ragguagliato sulla base della composizione
del nucleo familiare) e, per coerenza, all’importo della
somma di due pensioni integrate al minimo INPS per
l’anno 1999 (L. 18.450.000).
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Gli uffici regionali sono, comunque, a completa
disposizione dei Comuni per ogni altra informazione o
chiarimento ritenuto utile.

A tale proposito si informa che il settore regionale
competente per materia è il Settore disciplina e vigilan-
za sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia
di edilizia, operante presso la Direzione regionale
dell’Edilizia.

L’Assessore
Franco Maria Botta
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                            COMUNE DI

RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE

Il sottoscritto

Cognome .............................................. Nome ..............................................

Codice fiscale .......................................

Residente in ......................................... Via ...................................................

presenta domanda per accedere ai contributi per il sostegno alla locazione di cui all’art. 11 della
legge n. 431/98.
A tal fine, consapevole delle conseguenze penali conseguenti al rilascio di dichiarazioni mendaci,
dichiara quanto segue:

Parte I - Informazioni personali

Composizione nucleo familiare

Cognome e nome Grado di
parentela

(a)

Data di
nascita

Professione

(b)
Capo famiglia

(a)  - coniuge, convivente, figlio/a, fratello/sorella, zio/a, nonno/a, altro
(b)  - studente, operaio, impiegato, casalinga, pensionato, commerciante, libero professionista,

artigiano

Situazioni di particolare debolezza sociale

       presenza nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenni

       presenza nel nucleo familiare di invalidi con percentuale di invalidità pari o superiore al 67% (1)

       presenza nel nucleo familiare di malati di Aids conclamato (1)
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Parte II - Informazioni reddituali

Redditi imponibili relativi al 1998

Cognome e nome Reddito da lavoro
dipendente

Reddito da lavoro
autonomo

Altri redditi (rendite da
beni, terreni, ecc..)

TOTALE

Parte III - Informazioni sull’alloggio locato

Tipologia catastale dell’alloggio

categoria .................              classe     ..................

Canone annuo corrisposto nel 1998 (escluse spese) Lire .........................................

Contratto di locazione

numero      .............................                 registrato il    .............................
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Il sottoscritto dichiara, inoltre:

- di non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili ubicati
sul territorio della provincia di residenza di categoria catastale non inferiore alla categoria A3, classe
I;

- di non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili ubicati
in qualunque località del territorio nazionale di categoria catastale non inferiore alla categoria A2,
classe I.

Data .............................. Firma

(1) Da documentare mediante presentazione di apposita certificazione medica, rilasciata dagli
organismi competenti.

Ai fini della tutela della privacy, le informazioni contenute nella presente scheda, e in particolare nel paragrafo “Parte
I - Informazioni personali - Situazioni di particolare debolezza sociale”, saranno utilizzate esclusivamente ai fini della
relativa graduatoria e non saranno oggetto di divulgazione, se non in forma aggregata.

SPAZIO RISERVATO AL COMUNE

Componenti convenzionali nucleo familiare ............

Figli a carico ............
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INFORMAZIONI AD USO ESCLUSIVAMENTE STATISTICO

Tipologia fabbricato

       casa indipendente                                    casa rurale                                         casa a schiera

       condominio
n. piani  ......
n.  scale .......
ascensore(si/no) .......

Stato di conservazione

pessima mediocre buona

fabbricato

alloggio

Composizione alloggio

       cucina                              cucinino                           bagno

       ripostiglio                        ingresso

numero altre stanze .......

Superficie alloggio mq...................(superficie indicata nella cartella tassa raccolta rifiuti)

Data .............................. Firma
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SCHEMA di BANDO DI CONCORSO
per l’attribuzione di contributi

per il pagamento del canone di affitto
dell’alloggio condotto in locazione

A CHI E’ RIVOLTO IL BANDO?

A tutti coloro che, in possesso dei requisiti più
avanti descritti, necessitano di un contributo per il
pagamento del canone di affitto dell’alloggio.

CHI PUO’ FARE DOMANDA?

Tutti gli affittuari di un alloggio, con contratto
regolarmente registrato, che si trovino nelle seguen-
ti condizioni:

1)  fruiscono di  un  reddito  annuo lordo comples-
sivo dell’intero nucleo familiare non superiore alla
somma di due pensioni integrate al minimo INPS,
il cui canone di affitto incida su detto reddito al-
meno per il 14 per cento. Il reddito percepito viene
considerato diminuito di Lire 1 milione per ogni fi-
glio a carico;

2)  fruiscono di  un  reddito  annuo lordo comples-
sivo dell’intero nucleo familiare non superiore al vi-
gente limite per l’accesso all’edilizia residenziale
pubblica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e),
della legge regionale 28 marzo 1995, n. 46, e s.m.i.,
il cui canone di affitto incida su detto reddito al-
meno per il 20 per cento. Ai fini del calcolo del
reddito familiare, il reddito da lavoro dipendente o
pensione viene considerato nella misura del 60 per
cento. Sul reddito così determinato viene, inoltre,
operato un abbattimento di Lire 1 milione per ogni
figlio a carico.

Il limite di reddito vigente varia, in base alla
composizione del nucleo familiare, tra L. 18.796.000
per le famiglie fino a due componenti e L.
30.073.600 per le famiglie di cinque o più compo-
nenti. E’ importante ribadire che per il rispetto di
tali limiti il  reddito da lavoro  dipendente o  pensio-
ne  viene  considerato  solamente  nella misura  del  60
per cento.

I limiti risultano, pertanto, essere i seguenti:

Componenti Limite
conv. famiglia convenzionale

fino a 2 L. 18.796.000
2,5 L. 20.863.560
3 L. 22.931.120

3,5 L. 24.810.720
4 L. 26.690.320

4,5 L. 28.381.960
oltre 4,5 L. 30.073.600

Ai fini della  comprensione della  tabella,  si  ricor-
da che i figli a carico vengono conteggiati 0,5 unità
rispetto alla composizione del nucleo familiare.
Quindi  una famiglia di  due adulti e un figlio a ca-
rico è  convenzionalmente  composta  da 2,5 persone,
mentre una famiglia di  due adulti e due figli a ca-
rico è convenzionalmente composta da 3 persone (2
adulti + 0,5 + 0,5), ecc..

CHI E’ ESCLUSO?

Sono esclusi dalla possibilità di accedere al fon-
do, oltre a coloro che non possiedono i requisiti di
cui al precedente paragrafo:

- i locatari di alloggi di categoria catastale A1,
A7, A8, A9 e A10;

- i locatari titolari di diritti di proprietà, usufrut-
to,  uso e abitazione su  uno  o  più immobili  ubicati
sul territorio  della provincia di residenza di  catego-
ria catastale non inferiore alla A3, classe I;

- i locatari titolari di diritti di proprietà, usufrut-
to,  uso e abitazione su  uno  o  più immobili  ubicati
in qualunque località di categoria catastale non in-
feriore alla A2, classe I.

COME SI PRESENTA LA DOMANDA?

La domanda deve essere presentata mediante la
compilazione dell’apposito modulo fornito dal Co-
mune di residenza. Alla domanda non deve essere
allegato alcun documento, salvo le certificazioni me-
diche necessarie a documentare le situazioni di in-
validità e di malattia.

Il richiedente dichiara, sotto la propria personale
responsabilità, la veridicità dei dati riportati nella
domanda, consapevole delle conseguenze penali de-
rivanti da affermazioni e dichiarazioni mendaci e
del fatto  che la loro  presenza comporta l’esclusione
dai benefici di cui al presente bando.

FINO A QUANDO SI PUO’ PRESENTARE
LA DOMANDA?

La domanda va presentata presso ........................,
entro e non oltre le ore .... del giorno ................. .
Per le domande inoltrate a mezzo lettera raccoman-
data fa fede, per il rispetto del suddetto termine, la
data del timbro postale.
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo 1°
abbonamento

N
Abbonamenti

richiesti(*)

Costo
abbonamenti oltre

al primo
in caso di più
sottoscrizioni

stipulate
contemporaneamente

per lo stesso
intestatario

[ ] Abbonamento Annuo Fascicoli ordinari,
compreso l’indice annuale L. 200.000 100.000

[ ]
Abbonamento Annuo Fascicoli ordinari,
compreso l’indice annuale ed i
supplementi speciali L. 250.000

150.000

[ ] Abbonamento Semestrale Fascicoli
ordinari, compreso l’indice annuale L. 100.000 50.000

[ ]
Abbonamento Semestrale Fascicoli
ordinari, compreso l’indice annuale ed
i supplementi speciali L. 125.000

75.000

[ ] Abbonamento Internet (**) L. 350.000

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica degli abbonati al Bollettino Ufficiale
nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone e di altri soggetti
rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale
per l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli. Per essi  Lei  potrà chiedere modifiche,  aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito www.regione.piemonte.it alla pagina servizi
al cittadino, bollettino ufficiale,registrazione degli accessi.

Esempio: composizione importo da versare per 4 abbonamenti annui con supplementi: Totale L. 700.000 così
ottenuto, L. 250.000 per il primo più L. 150.000 cadauno per i rimanenti (150.000 * 3 = 450.000).

Nota: Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridiche
(enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocollo.
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Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso le seguenti librerie:

Torino: Lattes,  via Garibaldi 3
Pirola, corso Vinzaglio  7
Giuridica, via Sant’Agostino 8
Cartobusiness,  via Volta  9/1
Finanze e Lavoro, via Medici 89/b
Maggioli Ufficio, via Madama Cristina 70
Libreria degli Uffici, corso Vinzaglio  11

Alessandria: Bertolotti, corso Roma 122
Asti: Borelli, corso Alfieri 364
Biella: Rubik, via Palazzo di Giustizia 17
Cuneo: L’Ippogrifo,  piazza Europa 3
Ivrea: La Libreria di Cossavella, corso Cavour 64
Novara: E.P.E.M., via A.Costa 32/34
Pinerolo: Elia sas,  piazza Vittorio Veneto 4
Verbania: Punto Ufficio, viale Azari 79
Vercelli: Aleste  Libreria di Mongiano S., piazza Municipio  14

Edizione del Bollettino Ufficiale su CD-ROM

La Giunta della Regione Piemonte, prima in Italia, ha previsto questo strumento, ed ha delegato alla Micro Shop S.r.l. di
Torino, la facoltà di produrre e diffondere l’edizione storica integrale del Bollettino Ufficiale Regionale dal 1970 ad oggi
su CD-ROM (DGR 5-15407 del 23/12/96; Determinazione Dirigenziale 30.9.1999 n. 95, Codice 5.9).

Listino

Prenotazione CD-R 1999 entro Aprile 99 (cons. Marzo 2000) L. 400.000 + IVA 20%

CD-R di una singola annata L. 800.000 + IVA 20%

Prenotazione di n. 5 CD-R della VI Legisl. 95/99
consegna pronta per 1995-1998, saldo cons. Marzo 2000 L. 3.900.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della V legisl. delle annate 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della IV Legisl. delle annate 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della III Legisl. delle annate 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della II Legisl. delle annate 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della I Legisl. delle annate 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%

Raccolta completa dal 70/99 L. 7.200.000 + IVA 20%

Configurazione HW minima richiesta:

Pc 80386 4Mb RAM - HD con 2 Mb liberi - WIN 3.x/95/98/NT Monitor VGA 640x480 dpi o superiori
Lettore CD-R 2x o sup. - Mouse - qualsiasi stampante supportata da Windows.

L’ordine deve essere inviato a

Microshop S.r.l. - C.so Matteotti 57 - 10121 Torino - Tel. 011/51.76.444 - Fax 011/51.76.259 - E-mail microsh@tin.it.

Il pagamento può essere effettuato su c/c postale 23801103 o CRT di Torino abi 6320 cab 01013 c/c 132233733
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PIEMONTE
ABBONAMENTI E COSTO DELLE INSERZIONI

E’ imminente una rideterminazione delle condizioni di abbonamento; di tale rideterminazione verrà
fornita adeguata pubblicità sul Bollettino Ufficiale. Le condizioni di abbonamento di seguito illustrate
rimarranno  comunque in  vigore  sino  al  29.2.2000.

Con D.G.R. n. 36 - 26202 del 30.11.1998 sono state introdotte nuove modalità di abbonamento al
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte, ed  è  stato inoltre rideterminato il  costo  delle inserzioni.

Con  decorrenza 1  gennaio 1999 , le  nuove tipologie e  modalità  di  abbonamento  sono  le  seguenti:

Abbonamento annuo

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale L. 200.000

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale ed  i  supplementi speciali L. 250.000

Abbonamento semestrale

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale L. 100.000

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale ed  i  supplementi speciali L. 125.000

Abbonamento per  la  consultazione del Bollettino  Ufficiale su  Internet L. 350.000
(Sito Internet: http://www.regione.piemonte.it )
L’accesso  rimane gratuito  limitatamente alla  parte  III

L’attivazione cronologica dell’abbonamento decorrerà dalla data di inserimento del nominativo del
nuovo abbonato nell’apposito elenco; è prevista quindi la possibilità di sottoscrivere abbonamenti sia
annuali che  semestrali,  in  qualunque  periodo dell’anno;

Il prezzo applicato a chiunque, Ente Pubblico o soggetto privato, sottoscriverà più di un abbonamento a
pagamento al Bollettino Ufficiale sarà di Lire 150.000 per gli abbonamenti annuali comprensivi di supple-
menti speciali e di Lire 100.000 per gli abbonamenti annuali ai soli fascicoli ordinari (con prezzi dimezzati
per gli abbonamenti semestrali), restando invariato il prezzo del primo abbonamento sottoscritto;

L’importo del canone, determinato dal tipo di abbonamento scelto, deve essere versato esclusiva-
mente sul c/c postale n. 30306104 intestato a Regione Piemonte, Bollettino Ufficiale, Piazza Castello
165,  10122 Torino.
L’attivazione dell’abbonamento decorre dal momento dell’inserimento del nominativo dell’abbonato
nell’apposito elenco abbonati, previa esibizione alla Redazione del Bollettino Ufficiale (recapito a
mano,  via  posta  o tramite  fax) della ricevuta  di  pagamento.
Non  saranno rilasciate  fatture  o  altri documenti di  quietanza.

I dati  personali inviati  alla Redazione del Bollettino Ufficiale  per l’attivazione dell’abbonamento  saran-
no utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei fascicoli, nel rispetto del  disposto della Legge
31.12.1996 n.675.

Con decorrenza 1 gennaio 1999 la tariffa applicata per la pubblicazione di avvisi sul Bollettino Ufficiale verrà
fissata in Lire 3000 a riga o frazione di riga (intendendosi tale la riga di un foglio di protocollo), applicando
uno sconto del 20% per gli avvisi inoltrati alla Redazione del Bollettino mediante posta elettronica o tramite
floppy disk (indirizzo E-Mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it ), fermo restando l’obbligo, per gli
inserzionisti che si avvalgono di questa possibilità, di inoltrare alla Redazione del Bollettino Ufficiale
l’originale del testo da pubblicare per posta o via fax.

AVVISO
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale la necessità che gli avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996,
con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

DIRETTORE: Giuliana Bottero DIRIGENTE: Valeria Repaci

REDATTORI: C. Cimicchi, R. Falco, S. Paglini, D. Romano, F. Zamboni

Direttore Responsabile: Roberto Salvio
Autorizzazione del tribunale di Torino n. 2100 del 9.7.1970 Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova
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